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Arrestato poche ore prima dell'assemblea sulla « regolamentazione » • La nuova provocazione ieri mattina a palaz­
zo di giustizia dopo l'interrogatorio col giudice 

ve vero 
:he tut· 
e ogni 
I sfrut· 
'uori la 
ei con· 
), orga-

MILANO, 16 febbraio 
Il dirigente del « Movimento Stu­

dentesco della Statale ", Turi Tosca­
no, è stato arrestato stamattina, dopo 
l'interrogatorio ,col giudice, poche ore 
prima dell'assemblea convocata da 
tempo alla Statale sul problema della 
« rego+amentazione " dello spazio po­
f.itico aH'università, Il compagno To­
scano S1 era recato stamattina dal 
sostituto procuratore Antonio Marini, 
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Mentre si prevedono ulteriori au· 
menti dei prezzi per la svalutazione 
della lira provocata dalla crisi mo­
netaria, sono stati resi noti gli au­
menti, avvenuti dopo l'introduzione 
dell'IV A, dei prezzi dei prodotti orto­
frutticoli. 

In un solo mese, tra dicembre e 
gennaio, si sono avuti aumenti enor­
mi; qualche esempio: le arance co­
stano il 21 per cento in più, i cavol­
fiori il 50 per cento in più, le cipolle 
il 15 per cento in più. 

Che l'introduzione deH'IVA sia un 
pretesto più che una causa lo dimo­
strano le variazioni di prezzo degli 
stessi prodotti, registrate dal gennaio 
dell'anno scorso ad oggi. In dodici 
mesi sono aumentati del 30 per cen­
to il prezzo delle mele, delle pere e 
delle arance, del 280 per cento quel­
lo delle cipolle, del 100 per cento 
quello delle patate, dell'80 per cen­
to quello dei cavolfiori. 

La carne 
aumenta 
dell'11 per cento 
GENOVA. 16 febbraio 

G: i importatori che controllano i I 
rnercato della carne a Genova hanno 
deoiso ieri, di comune accordo, di 
aumentare il prezzo della carne der-
1'1 '1 %. Dal mattino al pomeriggio la 
carne importata dalla Danimarca è 
passata da 1.350 a 1.500 lire all'in­
grosso. 

Secondo le stesse dichiarazioni 
che i boss del commercio hanno 
rilasciato, questo grosso aumento, 
che si aggiunge a quelli continui de­
gH ultimi mesi, è stato determinato 
dalla svalutazione della lira nella mi­
Sura di circa 1'8%. Ieri la carne im­
Portata era già aumentata da 3.CìOO 
a 3.200 lire al Kg. Ma ci saranno altri 
aumenti anche per la carne di pro­
duzione nazionale. Quest'ultima de­
cisione dei padroni del commercio 
Sta producendo già grossi aumenti di 
tutti i generi alimentari: gli aumenti 
Variano da zona a zona rispetto agli 
stessi prodotti. Per non sbagliarsi i 
negozianti, con in testa i grandi ma­
gazzini stanno aumentando i prezzi al 
rninuto prima ancora che vengano au­
mentati all'ingrosso, 

autore dei mandati di cattura contro 
Capanna. Guzzini e Liverani, per es­
sere interrogato. Toscano doveva es­
sere sentito come teste dal giudice, 
sul presunto sequestro del rettore 
Schiav,inarto, che aveva costitu'ito il 
pretesto per aprire la violenta cam­
pagna contro il Movimento studente­
sco. Dopo un lungo interrogatorio 
Turi Toscano è uscito dall'ufficio del 
giudice accompagnato da due poli­
ziotN che lo hanno portato via. L'ac­
cusa è quella di reticenza: T-osoano 
non avrebbe risposto a tutte le do­
mande che il giudice gli ha rivolto! 

Con questo nuovo gesto clamoroso 
si è voluto compiere un passo avanti 
nel'la repressinne violenta contro il 
«Movimento studentesco D. Ciò che 
rende ancora più scoperta la mano­
vra è il fatto che l'arresto r:li To!)e'é\-

MILANO 

no sia awenuto poclle ore prima del­
la famosa assemblea col «comitato 
interpartitico" e il CNU, in cui lo 
stesso Toscano avrebbe dovuto pren­
dere la parola. Col suo arresto han­
no voluto evidentemente ta'P'pare la 
bocca al gruppo dirigente del Movi­
mento studentesco in un momento 
molto delicato. L'assemblea di oggi 
pomeriggio, che era stata abbondan­
temente propagandata dal «Corrie­
re della sera" come un momento 
risolut>ivo per la crisi dell'università, 
doveva in realtà segnare il punto cul­
minante dell'attacco delie forze op· 
portuniste contro l'agibilità pol'itica 
nell'univers'ità. Da una parte con i 
mandaN di cattura e gli arresti (con 
la parallela campagna di stampa sul­
la violenza del .. Movimento studen· 
tesco ,,) si era cercato di mettere jl 

« Movimento" in pOSIZione di debo­
lezza, dall'altra il cartello dei parti­
ti (dal POI al PLI) riuniti nel famoso 
comitatone aveva approfittato per 
portare avanti una compiuta proposta 
di regolamentazione dello spazio po­
litico, con la funzione di introdurure 
nella università i parlamentini studen­
teschi ' travolti nel '68, e di limitare 
in modo pesantissimo (con preavvi­
si e raccolta di firme) l'uso delle aule 
per assemblee e riunioni. 

L'assemblea di oggi era stata con­
vocata appunto per discutere questo 
pacchetto di proposte, che eviden­
temente non riguardano soltanto il 
problema della Statale, ma che, p'iù 
in generale, costituiscono il tentati­
vo di aprire una breccia verso la ri­
gida regolamentazione delfattività po­
litica neJle scuole. 

Il brigadiere si dissocia 
dalla polizia e insiste: «hanno 
sparato agenti in borghese» 
Ma i rapporti sono scomparsi - Forse identificato uno degli sparatori: sarebbe il vice­
questore Paolella 

MILANO, 16 febbraip 
Ora tutta l'attenzione sui fatti della 

Bocconi è puntata sul vice-brigadiere 
Agatino Puglisi, che tramite il suo av­
vocato si è dissociato dall'operato 
della polizia, rivelando l'esistenza di 
due suoi rapporti consegnati alla que­
stura subito dopo i fatti, e che ora 
sono scomparsi! Nei due documenti, 
un « rapporto di' servizio .. e una « di· 
chiarazione scritta ai suoi superiori ", 
il Puglisi raccontava il reale svolgi­
mento dei fatti affermando che degli 
agenti in borghese avevano parteci­
pato alla sparatoria. Essi quindi smen­
tivano in modo categorico tutte le di­
chiarazioni fatte in seguito dal que­
store, e proprio per questo sono stati 
fatti spari re. 

Quando il Puglisi si è visto arrivare 
la comunicazione giudiziaria, in cui lo 
si accomunava agli altri poliziotti che 
avevano sparato, ha pensato bene di 
dissociarsi dalla versione della que­
tura, rifiutando l'avvocato che la po· 
lizia gli voleva dare ed affidando la 
sua difesa ad un legale di fiducia, lo 
aw. Luigi Colaleo. Quest'ultimo, dopo 
aver richiesto i rapporti del brigadie­
re, ha compiuto oggi una mossa ulte­
riore, presentando un'istanza in cui 
rifiuta la costituzione di parte civile 

In quarta pagina: 

« IL CASO CARELLO: 
E' TUTTO CHIARO? 

NO!» 

da parte della famiglia Franceschi e 
di Roberto Piacentini contro il suo 
assistito. In pratica ciò vuoi dire che, 
siccome il Puglisi non si ritiene re­
sponsabile dell'assassinio di Roberto 
Franceschi, non vuole comparire co­
me imputato e vuole sganciarsi dal 
resto dei poliziotti. Nella sua memo­
ria, l'avvocato del Puglisi precisa che 
quest'ultimo aveva sparato per primo 
ma solo in aria per intimorire gli 
studenti, e che soltanto dopo, quan­
do essi stavano già fuggendo, gli al­
tri poliziotti si sono messi a sparare 
colpendo i due compagni. L'omertà 
della polizia si è incrinata dunque su 
un altro fronte, da parte di uno dei 
suoi stessi uomini che non avendo 
partecipato direttamente alla spara­
toria non ha alcuna intenzione di es­
sere messo nel mazzo, 

E chi ha sparato, allora? Il vice-

questore Puglisi potrebbe dire anco­
ra molte cose, ma su questo punto 
una clamorosa rivelazione è giunta 
da altra fonte . L'ultimo numero di 
" BCD" (il bollettino dei giornalisti 
democratici) afferma testualmente: 
CI Il funzionario in borghese che fu 
visto sparare dall'impiegato Di Silvio 
sarebbe stato fotografato e ne sareb· 
be quindi in corso l'identificazione: si 
tratterebbe del vice-questore Tomaso 
Paolella ». Il Paolella è uno dei sei 
uomini, tra funzionari e agenti, che 
quella sera erano in borghese. E' or­
mai certo che i colpi che hanno ucci­
so Roberto Franceschi sono partiti 
da uno di loro. L'ipotesi avanzata da 
« BCD» non fa dunque che confer­
mare la verità, che il questore Allitto 
Bonanno e il procuratore capo Giu­
seppe Micale hanno cercato finora di 
coprire in tutti i modi. 

Fiat ~ Mirafiori: cortei 
interni alle meccaniche 

L'aumento delle ore di sciopero ha 
dato oggi fiato all ' iniziativa operaia 
ed ha permesso di bloccare comple­
tamente la Fiat Mirafiori, dopo la 
cattiva riuscita degli scioperi «co­
riandolo» dei giorni scorsi (ieri alle 
Carrozzerie c'era appena un'ora di 
sCiopèro e molti avevano lavorato). 

A Mirafiori intatti oi sono stati 
scioperi di due ore alle Carrozzerie 
e di tre ore alle Meccaniche a cui 
ha partecipato la quasi totalità degli 

operai. Inoltre, alle Meccaniche si so­
no formati di nuovo grossi cortei che 
si sono uniti ed hanno ripulito le 
linee dai crumiri e sono andati a pic­
chettare gl i uffici interni. 

Alle Presse gli operai hanno la­
sciato cadere la parola d 'ordine sin­
dacale dello sciopero articolato e in 
corteo, con latte e trombe, sono an­
dati a tirar fuori dagli uffici gli im­
piegati per i quali erano state indette 
otto ore di sciopero. 

E' ora di tirare le prime somme del­
la campagna per la libertà di Guido 
Viale. Guido è ancora in galera, e con 
lui tutti i compagni incarcerati sulla 
base della criminale montatura del 27 
gennaio. 

Mentre continua. nel silenzio ge­
nerale, questo sequestro. altre provo­
cazioni sono state tentate contro la 
nostra organizzazione a Torino: l'ulti­
ma, e più squallida e imbecille, il ten­
tativo di attribuirci l'orga'nizzazione 
del rapimento del giovin parassita Ca­
rella, rapimento in cui molti zampini 
si intravvedono. e tutti assai lontani 
dalla sinistra. 

L'appello per la libertà di Guido ha 
già raccolto un numero enorme di 
adesioni: al/e molte migliaia di firme 
che abbiamo pubblicato. se ne aggiun­
gono altrettante e più, mentre la rac­
colta delfe adesioni continua, si allar­
ga e si precisa, Sono consigli di fab­
brica, gruppi di operai, collettivi e as­
semblee di studenti e di insegnanti, 
sezioni di partiti e associazioni anti­
fasciste che aderiscono, in molti casi 
dopo una discussione politica collet­
tiva, in molti casi allargando il signi­
ficato politico dell'azione di protesta 
e di solidarietà. Senza dubbio una 
campagna così ampia e immediata 
non ha precedenti, ed è tanto più ri­
levante per il momento a cui sì lega, 
per il riferimento preciso alla fase di 
più duro attacco repressivo alfe avan­
guardie proletarie e studentesche e 
alla classe operaia in lotta. 

Eppure questo impressionante con­
corso di adesioni non è privo di con­
trasti e di contraddizioni, non è un 
plebiscito indistinto e spontaneo. AI 
contrario. In sostanza, sono due le 
posizioni che si sono opposte alla 
campagna per la libertà di Guido Via­
le. La prima, e più importante, è 
quella del gruppo dirigente del PC/, 
documentata da un articolo dell'Unità 
e poi, clamorosamente, dal recente 
Comitato Centrale. Ricostruiamone lo 
sviluppo. Subito dopo che la monta­
tura di Torino arriva al suo culmine 
con l'arresto di Guido, al quale non 
viene attribuita solo una partecipa­
zione ai fatti falsa. e provata come 
falsa, ma addirittura l'organizzazione 
premeditata del "tentato omicidio 
plurimo ". un gruppo di compagni che 
hanno avuto un ruolo di primo piano 
nel movimento operaio e antifascista, 
alcuni fra i quali conoscono personal­
mente Guido o ne hanno seguito l'at­
tività, prende posizione con un docu­
mento. Fra i firmatari di questo docu· 
mento ci sono dirigenti socialisti, in­
dipendenti di sinistra, e dirigenti co­
munisti, come Terracini, e come Tren­
tin, segretario nazionale della FLM. 

Gli altri firmatari sono Antonicel/i, 
Foa, Parri, Quazza, Revelfi, Lombardi, 
Colletti. Terracini, in particolare, dà 
la sua adesione senza conoscere per­
sonalmente Guido Viale, ma identifi­
candosi evidentemente nella protesta 
contro un arbitrio repressivo che ha 
una chiara matrice politica. Dopo que­
sta dichiarazione collettiva viene pro­
posto da alcuni intellettuali democra­
tici il testo di un appello di massa, 
quello quotidianamente pubblicato dal 
giornale, che Lotta Continua condivi­
de. promuovendo la campagna di ade­
sioni. 

L'appello viene firmato da moltissi­
mi dirigenti sindacali. nazionali e lo­
cali, di tutte le correnti; da moltissi­
mi esponenti delle amministrazioni 
regionali e locali, comunisti e sociali­
sti; da dirigenti dei partiti di sinistra, 
da uomini di cultura, antifascisti, la­
voratori singoli, studenti, organizza­
zioni di massa. Molti sono i militanti 
del PCI che aderiscono, e molti anche 
i dirigenti. Un primo, acrimonioso cor­
sivo dell'Unità del 4 febbraio che sem­
bra tortuosamente dissociare il PCl 
dall'iniziativa, è dedicato per tre quar­
ti a un attacco gratuito quanto scon­
tato alle farneticazioni politiche di cui 
Viale sarebbe espressione, e conclu­
de sostenendo che il PCI è sempre e 
comunque contrario ai soprusi subiti 
da qualunque cittadino. Il lungo corsi­
vp appare perlomeno strano. Non si 
capisce infatti perché l'Unità senta il 
bisogno di attaccare così pesantemen­
tè Viale, dal momento che la protesta 
contro la sua incarcerazione non ha 
affatto chiesto - basta leggere il 
testo dell'appello - un'adesione alle 
sue tesi politiche, o a Lotta Continua. 
Un simile dubbio è semplicemente ri­
dicolo. rispetto a una solidarietà che 
raccoglie un arco di persone e orga­
nizzazioni che vanno dalla sinistra 
democristiana alle organizzazioni ex­
traparlamentari! Quanto all'intenzio­
ne dell'Unità di far passare Viale co­
me un qualunque "cittadino., si ri­
dicolizzava da sè: che Viale è un mi­
litante e un dirigente politico lo san­
no i compagni, lo sa l'Unità, e lo sa 
(abusandone) la polizia. 

Una simile, contradittoria e spro­
porzionata reazione dell'Unità, appari­
va dunque gratuita e inspiegabile; la 
spiegazione in realtà c'era, ed era 
nell'isterica scelta del gruppo diri­
gente del PCI (già annunciata grosso­
lanamente da Cossutta dopo l'assas­
sinio di Franceschil di lanciare un at­
tacco in grande stile alle organizza­
zioni rivoluzionarie, facendo appello 
al governo da una parte, alle "mas­
se,. dall'altra. perché intorno agli ex-

(Continua a pago 4) 

La mobilitazione per lo sciopero 
nazionale nella scuola del 21 

Questo elenco di adesioni allo sciopero nazionale della scuola è 
ancora parziale perché i compagni di molte città che si stanno muo­
vendo per lo sciopero non hanno potuto venire all'assemblea di Milano 
o far pervenire la loro adesione. Hanno aderito all'assemblea e allo 
sciopero l'intero movimento degli studenti delle seguenti città: 

Torino, Pinerolo, Alessandria, Ivrea, Rivoli: Milano, Pavia, Saronno, 
Varese, Lecco, Luino, Sesto San Giovanni; Venezia, Mestre, Verona, 
Portogruaro; Genova; Udine, Trento; Bologna, Cesena; Firenze, Pisa, 
Livorno, Carrara: Perugia; Roma; Napoli, Caserta; Catanzaro, Cosenza, 
'Crotone; Palermo. 

Hanno già aderito organismi di scuola e movimenti studenteschi di 
Casale, Novara, Arona; Vigevano, Brescia, Vimercate, Cremona, Busto, 
Gallarate, Gorgonzola, Cesano, Monza, Sondrio, Como, Rho, Verbania, 
Desenzano, Treviglio, Legnano; Vicenza, Treviso, Padova; Trieste: La 
Spezia, Sestri, Valenza; Modena, Ravenna, Fiorenzola, Imola, Faenza, 
Rimini: Pistoia: Ancona; Salerno, Santa Maria Capo a Vetere: Ostia: 
Maddaloni, Acerra, Pomigliano, Afragola: Bari, Brindisi, Lecce, Taranto, 
Foggia, Gallipoli, San Vito, Lequile, Conversano, Nardò, Maglie, Ceglie 
Messapico, Martina Franca, Ostuni. 

Altre adesioni possono essere mandate alle redazioni di Lotta 
Continua di Milano e Roma. 

All'interno una pagina sull'assemblea di Milano e la preparazione 
della giornata di lotta nelle altre città. 
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L'ASSEMBLEA NAZIONALE PER DELEGATI DI MILANO: 

fare del 21 febbraio una giornata di lotta generale 
contro l'attacco di Scalfaro e Andreotti 
all'autonomia e all'unità operai - studenti 
IL DIBATTITO ALL'ASSEMBLEA DI GIOVEDì 

- , 

LO SCIOPERO DEGLI STUDENTI DEL 21 E' 
GIA' UNA REALTA' A LIVELLO NAZIONALE 

Nell 'assemblea di ieri al Poi itecni­
co si sono incontrati centinaia di 
compagni venuti da tutta Italia (e cen­
tinaia di compagni di Milano): era in­
terminabile l'elenco delle adesioni e 
dei comunicati letti dal presidente 
'dell'assemblea. Alla fine si è deciso 
di non leggerli più perché portava via 
troppo tempo. La proposta dello scio­
pero nazionale ha già avuto un grosso 
successo, e a nulla è servito l'isola­
mento e il silenzio col quale « le for­
,ze politiche" e gli organi di stampa 
(solo Lotta Continua ne ha parlato) 
'cercano di contenere la forza di que­
st'iniziativa: la direzione del movi­
'mento degli studenti è nelle mani del­
le avanguardie legate alla sinistra ri­
voluzionaria. 

I compagni sono usciti da questa 
assemblea coi rotoli dei manifesti 
sottobraccio, e con la precisa sensa­
zione che lo sciopero nazionale è già 
una realtà e che il lavoro di prepara­
zione di questi giorni parte da questo 
dato. Si può affermare che 'in almeno 
cento città, grandi e piccole, ci" si 
sta muovendo per lo sciopero. 

Negli interventi e nei comunicati 
dei compagni emergeva il quadro, in 
gran parte omogeneo, di una combat­
tività degli studenti, del generale at­
tacco repressivo, e, in 'particolare del 
ruolo di crumiraggio~ di avallo alla 
repressione svolto ovunque dal PCI. A 
Genova, a Bologna, in altre sedi, la 
proposta deliCl sciopero del 21 si è 
già scontrata vittoriosamente con la 
netta opposizione del PCI. 

~< LA CONTRORIFORMA 
NON DEVE PASSARE» 

I compagni delle facoltà universita­
rie hanno sottolineato il -carattere pro­
vocatorio e reazionario della contro 
riforma, mettendo in luce gli aspetti 
più gravi, a seconda della situazione: 
il numero chiuso, la istituzione del 
settimo anno di medicina, le limita­
zioni all'agibilità politica, e così via. 

« La contro-riforma non deve passa­
re, nel senso che nelle scuole ci sia­
mo noi, c'è la forza degli studenti e la 
volontà di cancellare nei fatti quello 
che il governo decide nelle leggi ». 

"E' già da mesi che le autorità 
accademiche anticipano con le loro 
iniziative il contenuto della contro­
riforma, e che la lotta è aperta ". Si 
sono delineati gli obiettivi immediati 
del programma di lotta: via la polizia 
e i commissari governativi, riapertu­
ra delle facoltà serrate, no al nume­
ro chiuso, piena agibilità politica, tut­
ti i presalari a chi ne ha bisogno. 

Un compagno di Milano ha messo 
in evidenza il rapporto tra la batta­
glia contro la " riforma" con l'obietti­
vo della cacciata di Andreotti: « Que­
sto è il governo dei fatti compiuti. 
Il PCI è disposto a svendere le lotte, 
a mettere in galera noi in cambio del­
l'uscita... di Malagodi dal governo. 
Guido Viale vale molto di più di Ma­
lagodi! 

Non vogliamo un passaggio di ma­
no dall'attuale governo Andreotti a 
un governo « chiuso a destra »: le lot­
te hanno la forza di far saltare i fatti 
compiuti, di far saltate i bidoni e le 
regolamen,tazioni, di buttare giù con 
Andreotti, il suo programma. In que­
sto senso la fabbrica e la scuola, gli 
,operai e gli studenti, il 21 e il 27-
'sono nella stessa ottica. Il 27 gli 
,studenti devono scendere in piazza 
sulle pregiudiziali poste dagli operai 
alla firma del contratto". 

«DIAMO DA GIOCARE AGLI 
OPERAI LA CARTA DEGLI 
STUDENTI» 

Un compagno di Napoli ha spiegato 
molto bene, partendo dal livello del­
,le lotte nella sua città, il significato 
pol it ico dello sciopero del 21. 

« Quando abbiamo parlato con gli 
operai di Bagnoli di questo sciopero 
degli studenti si sono. entusiasmati: 
perché lo vedono come una prova di 

) 

forza, di iniziativa e di disciplina ri-
voluzionaria degli studenti". Allora 
gli studenti non ci vengono solo die­
tro qualche volta, avete anche voi un 
programma che porta avanti i nostri 
stessi interessi. A Napoli il movi­
mento degli studenti quest'anno è 
cresciuto nelle entusiasmanti mani­
festazioni con gli operai e su questo 
sono stati spazzati via i fascisti: le 
avanguardie degli studenti sono pro­
letarie. Sui prezzi, sulla crisi hanno 
gli stessi obiettivi degli operai. Lo 
sciopero del 21 sarà un altro passo 
aVanti. Contro Andreotti, contro chi 
vuole chiudere la forza operaia, dia­
mo da giocare agli operai anche la 
carta degli studenti, cioè di allargare 
sempre di più lo scontro ". 

«GLI STUDENTI HANNO CA­
PITO ,DI CHE SI TRATTA» 

Un compagno di Torino: « I padroni 
non hanno la forza per stroncare gli 
operai Fiat: l'attacco passa i nnanzi­
tutto per l'attacco frontale alle orga­
nizzazioni rivoluzionarie e al movi­
mento degli studenti, cioè per toglie­
re alla forza operaia punti di riferi­
mento politici e alleati nella città, per 

confinarli nelle fabbriche. Gli studenti 
hanno capito qual'è la posta in gioco 
quando sono venuti in massa alla 
Lancia: il movimento è maturo, si 
tratta di fargli esprimere la sua forza 
anche nello scontro dentro la scuola. 
Ma sopratutto il 21 per noi vuoi dire 
fare una manifestazione politica in 
centro, liberare Viale, per vedere che 
l'attacco non è passato e gli operai 
non sono affatto confinati ". 

cc NON SIAMO LA RIEDIZIO­
NE DEL MOVIMENTO STU~ 
DENTESCO» 

Tutti i compagni pres'enti sentivano 
la grande importar:Jza di questo mo~ 
mento nazionale, la possibil ità con­
creta di costruire un programma e un 
punto di riferimento unico. Alcuni in­
terventi ,hanno accentuato questo 
aspetto, insistendo sul ruolo degli or­
ganismi studenteschi, sulla necessità 
di un « movimento studentesco orga­
nizzato su scala nazionale ", Un com­
pagno del comitato di agitazione di 
Monza ha precisato: « Non siamo la 
riedizione del movimento studente­
sco, né crediamo alla ipotesi di una 
organizzazione orizzontale degl i stu-

denti che poi si collega alla classe 
operaia. Anche questa assemblea è 
stata possibile per il .lavoro e la pre­
senza di organizzazioni complessive 
nella scuola ". E un altro compagno: 
« Dopo il 68-69 l'organizzazione e la 
lotta degli studenti non partono più 
da una dimensione settoriale, ma dal 
rapporto con le avanguardie operaie, 
con la situazione di classe e da una 
'dimensione politica generale ». 

Già nella relazione introduttiva un 
compagno di Milano aveva detto che 
« l'iniziativa dello sciopero del 21 con­
tro il programma di Andreotti nella 
scuola è stata resa pOSSibile dai mo­
menti comuni che già abbiamo avu­
to quest'anno: il 12 dicembre, il 18 
gennaio, la risposta all'assassinio di 
Franceschi ' ". 

Sgrombrando il campo dalle illusio­
ni democraticistiche sulla « rappre­
sentatività degli organismi studente­
schi », il valore dell'assemblea, e so­
pratutto dello sciopero, sta nell'aver 
proposto un momento di direzione po­
litica sul movimento e di unificazione 
costruendo un programma che salda, 
al suo interno, la lotta dentro la scuo­
la, l'unità con la classe operaia sui 
suoi contenuti politici, la prospettiva 
di battere il programma di governo. 

l . t' J .l!d. tI 

La preparazione dello sciopero a Roma 
ROMA, 16 febbraio 

Lo sciopero 'di mercoledì 21 si sta 
delineando, a Roma, come un grosso 
momento di confronto e di verifica 
per le avangU'ardi'e interne alle scuo­
l'e e per tutto il movimento di massa 
nel suo complesso, sui temi della 
lotta contro il governo Andreotti e 

, contro 1'8 sua poJ.ibca di fascistizza­
z,ione nella scuola. 

I~ell-a dis'cu-ssione che i compagni 
stanno portando avanti per la prepa­
razione dell'a scadenz.a nazionalle due 
dati sonD risultati maggiormente ri­
levanti. · 11 primo, l'a consapevo'lezza, 
diffusa a l'ivello di massa, che I·alot­
ta studentesoa assume un signif.icato 

Roma 
PER LO SCIOPERO 
DEL 21 

Venerdì, nella sede di via dei 
Marsi 19, ore 16: coordinamen­
to generale degli studenti tec­
nici. Ore 19: riunione di tutti i 
compagni universitari con la re­
lazione dell'assemblea naziona­
le di Milano e in preparazione 
dello sciopero generale degli 
studenti del 21 febbraio. 

" " " 
Sabato, alle ore 17, a Econo­

mia e Commercio assemblea ge­
nerale degli studenti per lo scio­
pero del 21. 

Convocata da totta Continua, 
Avanguardia Operaia, Gruppo 
Gramsci. 

All'Assemblea e allo sciopero 
hanno per ora aderito alcuni col­
lettivi e comitati di lotta: Istitu­
to tecnico - commerciale Botti­
celli, Tecnico industriale Gi'orgi, 
Tecnico Boaca, liceo scientifico 
S. Francesco d'Assisi, liceo 
classico Benedetto da Norcia, 

Collettivo del XIVo: comitato 
di lotta dell'1st. tecnico Meucci; 
Istituto statale d'arte Tiburtino 
111°. 

Collettivi politici: istituto tec­
nico Severi; ist. tecn, Borromi­
ni; ist. tecn. Socrate; liceo 
scient. XIV; liceo scient. XVIII; 
Aeronautico; ist. tecn. Cine-TV; ' 
ist: tecn. Alberti; liceo scient. 
XI. - Comitato di agitazione: ist. 
tecn. Armellini. 

e un senso sol,o in quanto si lega 
con la lotla operai'a e in primo luogo 
con quel+a dei metalmeooonici fa­
cendo propri i contenuti che e'Ss'a 
esp'rime. 

In secondo luogo la verifica pratica 
che S'e 1'8 mobHitazi'One e le lotte, 
anche molto dure, delle sirlg'Ole scuo­
le non trovano uno sbocco in mo­
menti di lotta genera·l·e, se non si 
riescono a costnlire momenti di con­
fronto di massa fra gli studenti per 
I·a lotta contro I·a scuol-a di Andreot­
ti, mai come in questo momento il 
movimento degli studenti corre il ri­
scllio di subire l'a repressione che si 
va facendo via via più feroce, di su­
bire scadenze e ricatli, di frantumar­
si, secondo una l'Ogica parti<:olaristi­
ca e perdente scuola per scuol'a. 

L'ultima stagione di lotte ha visto 
una straordina'ria cresoita ed, esten­
sione del movimento di lotta, la sua 
s·empre maggiore politrcizzazione. Lo 
slogan « operai studenti uniti nella 
lotta. $Ii sta sempre più reaHzzando 
nella lotta contro il governo, contro la 
falscistiZZ'aziorre che questo, sia nell'e 
fabbriche, s'ia nelle s<:uole porta avan­
ti. E la prova della crescita del mo­
vimento degli studenti si è avuta nel­
la massiccia ed entusiasta partecipa­
zione a'llo sciopero del 9 a fianco dei 
metalmeccanicì. 

A Roma forse le provocazioni e 
la repressione si attuano in forme 
per ora meno crudeli e scoperte che 
a Mi'lano ma anche qui i fatti p·arla­
no. Non c'è scuola dove l'uso intimi­
datorio dei 7 in condotta sulla pa­
gella non abbra costituito uno dei 
momenti fondamentali dell 'attacco 
portato ag~i studenN; parallelamente 
le espuls'ioni e le sospensioni, rega­
late come caramelle, colpiscono i 
comp'agni alla testa ' delle lotte, 

Tutto cip accade in egual misura 
nelle scuole proletarie come nei li­
cei del « centro », dove l 'attacco as­
sume caratteristiche di decimazione, 

Il tentativo è chiaro: decapitare H 
movimento di massa con l 'eliminazio· 
ne delle sue avanguardie, controllare 
i comportamenti degl i studenti con il 
terrorismo aperto nelle classi e so­
prattutto in coincidenza con la sca­
denza del quadrimestre. 

Ma già la cronaca di questi g'iorni 
dimostra che il movimento è in pie­
di, è pronto, dà le sue prime rispo­
ste : al Mamiani , al Tasso, al Plinio, 
a,1 Duca d'Aosta , in moltissime altre 
scuole gli studenti continuano a lot­
tare contro i programmi di restaura-

zione, organizzando il rifiuto gene'ra· 
lizzato dell·a pa'geHa classe per clas­
se, e in molte situazioni, la 'lotta per 
il ritiro de,i provvedimenti discip·lina­
ri. In nessun posto i tentativi di re- ' 
pressione vengono subiti pass'ivamen, 
te dagli studenti: ovunque l''insoffe­
renza per questa scuola diventa ri­
fiuto cosciente e organizzato, diven­
ta lotta politica contro gli strumenti 
di selezione, rifiuto del pi'ano padro­
naie. E tutte le assembl'ee che si 
sono svolte nei lice'i, negH istituti 
tecnici, in quelli professionali in vi­
sta deHo sciopero nazionale del 21, 
hanno dimostrato che c'è, all'interno 
del movimento, la possibil'i-tà di CDm­
pi'ere un salto politico molto grosso. 

In questo momento la risposta del 
movimento può e deve es·sere gene­
rale, sulle parole d'ordine della lotta 
contro i provvedimenti discipl'inari, 
per l''agibi'l'ità po~itiC'a nella scuola, 
per 'Ia garanzi-a dena 'promozione, 
oontro il ricatlo dell'a selezione. 

t'assemblea di sabato all'universi­
tà, che esprime fino in fondo la vo­
lontà di dare forza e prospettiva a 
questo prooesso, è un primo impor­
tarne momento di confronto e di ve­
riNca per la preparazione dello scio­
pero nazionale del 21 e de-Ile giornate 
di mobi"litazione di cui lo sciopero 
non rappresenta che una tappa. 

FIRENZE 
Sabato 17 febbraio, ore 15,30, 

riunione generale del comitato 
d'agitazione cittadino studenti 
medi e dei compagni del coordi­
namento interfacoltà per orga­
nizzare lo sciopero generale de­
gli studenti il 21 febbraio a Fi­
renze. 

La riunione che si terrà in via 
S. Zanobi 90/R (sede del gruppo 
Gramscì), è aperta a tutte le 
forze del movimento degli stu­
denti che aderiscono alla gior­
nata nazionale di lotta del 21 in­
detta dagli organismi studente­
schi di Milano. 

(Hanno dato la loro adesione 
alla giornata di lotta del 21 feb­
braio: da Pistoia il collettivo po­
litico del Pacini, il coordinamen­
to studenti medi anarchici, il 
coordinamento studenti medi di 
Lotta Continua; da Empoli il mo­
vimento studentesco del liceo 
classico). 

Mozione 
nazionale 

dell' assemblea 
per delegati 

Il governo Andreotti nel perseguire il suo disegno antiproletario e 
antipopolare di scaricare i costi della crisi sulle masse, di. chiudere 
le lotte operaie con « contratti bidone» grazie al collaborazionismo sin­
dacale, di ristabilire la « pace sociale» con un masslccio uso della 
repressione, ha scatenato un duro attacco anche contro il movimento 
di massa degli studenti. 

Contro questa offensiva è necessario organizzare una risposta 
combattiva e militante che rafforzi e sviluppi, su scala nazionale, il 
movimento e .che lo leghi .saldamente, nella lotta, alla classe operaia 
sotto la direzione delle sue avanguardie. 

1) Sul piano generale il governo Andreotti 'rappresenta la risposta 
dei padroni alle dure lotte operaie e sociali di , questi anni che hanno 
rotto i tentativi di ingabbiamento negli schemi dello svillc1PPO capita­
listico in cui l'accoppiata riforma-repressione ' del centro sinistra ed il 
collaborazionismo dei sindacati e dei revisionisti tentavano di impri­
gionare la classe operaia, 

La forza e la maturità operaia ed il sempre maggiore ruolo dei ri­
voluzionari hanno fatto saltare i disegni di «pace sociale» e di ri­
strutturazione capitalistica ,pagata dagli operai e dalle masse popolari. 

• provvedimenti economici a favore 'dei padroni (estensione della 
, cassa integrazione, aiuti alle aziende che ristrutturano) e la violenta e 

criminale repressione contro le' lotte operaie e studentesche (dalle cari­
che ai picchetti operai, all'assassinio di Franceschi, alle attuali mon­
tature e arresti): questo è il modo concreto con cui questo governo 
ha svolto fino ad ora questo ruolo. 

Adesso, dopo che vari contratti sono già stati chiusi separatamente 
con accordi bidone e mentre i sindacati sono disponibili ad un'analoga 
chiusura per i metalmeccanr-ci, Andreotti e i suoi ministri si preparano 
a varare la parte più ambiziosa del loro programma: rafforzare i poteri 
e legittimare le arbitrarietà delle questure e regolamentare con leggi 
a favore dei padroni' i rapporti di lavoro. 

Legge sul fermo di polizia, regolamentazione del diritto di sciope­
ro, regolamentazione dell'orario di lavoro e delle festività: quest.a è il 
programma che dobbiamo sconfiggere. 

2) Nella scuola la linea Andreotti-Scalfaro tende ad una restaura­
zione dei rapporti di potere, dei livelli di selezione ElI dei rapporti ideo­
logici precedenti le lotte del '68-'69. 

I provvedimenti di rettori é presidi sono già in molte scuole l'at­
tuazione della controriforma di Scalfaro. 

La regolamentazione dell'agibilità PQlitica e la reintroduzlone della 
delega e dei parlamentini sono una tappa necessaria di questa offen­
siva borghese. 

TORINO 

Studenti e' insegnan-ti organizzano 
la mobilitazione del 21 

Una pioggia di interventi, documen­
ti, mozioni di sezioni d'istituto e di 
zona, hanno preso posizione contro 
lo sciopero corporativo del 20 propo­
nendo di partecipare invece allo scio­
pero degli studenti del 21 e a qu~1I0 
generale del 27. 

Le ore di sciopero - è stato det­
to in questi interventi e gli altri dei 
compagni di Lotta Continua e di altre 
organizzazion~ rivoluzionarie - devo­
no essere decise a livello locale, in 
modo che si possa farle coincidere 
con le scadenze operaie e studente­
sche. 

La risposta è stata una sentenza 
burocratica pronunciata a nome della 
CGIL-Scuola: tutto deve essere deci­
so a Roma, le sezioni locali possono 
discutere, ma devono in ogni caso ob­
bedire. A questo punto le proteste so­
no diventate molto energiche e si è 
arrivati alla presentazione di due mo­
zioni contrapposte, una d~i burocra­
ti, l'altra della sezione di Collegno , 
nella quale è confluita quella presen­
tata da Lotta Continua. La segreteria 
ha cercato in tutti i modi d'impedire 
la votazione, ma alla fine il risultato 
è stato: no allo sciopero del 20, sì a 
quelli ·del 21 e del 27. La segreteria 
ha ripetuto fino all'ultimo che questa 
decisione non impegna il sindacato e 
che si vedrà! 

Alla fine dell'assemblea è stata 
anche approvata una mozione per 
chiedere la liberazione immediata del 
compagno Maione, arrestato in se­
guito alla montatura poliziesca contro 
gli antifascisti torinesi. 

Si ripetono con freql}enza sempre 
maggiore gli episodi di violenza fa­
scista nelle scuole. A Rivoli uno stu­
dente del liceo è stato aggredito al­
l'interno della scuola da Andrea Riga­
zio, un noto fascista dell 'istituto. Mer­
coledì, a Torino, tre studenti della 
succursale del VI istituto tecnico so­
no stati picchiati a pochi passi dalla 
scuola da un gruppetto di fascisti 
scortato a breve distanza da una mac­
china. 

Nelle settimane precedenti più vol­
te i fascisti del «Fronte della Gio-

ventù'; e del « Fronte Monarchico· 
si erano presentati prima con volanti· 
ni, poi sempre più scopertamente ano 
che con un , megafono. 

I fascisti. comparivano sopratutto 
al pomeriggio, quando Ci sono soltan· 
to gli studenti più giovani, di 1° e 
di 2°. Ma parallelamente nella scuola 
gli studenti hanno organizzato la ri­
sposta: si sono presi i cc'lI.ettivi e 
hanno concordato le forme di autodi­
fesa. 

Gli studenti hanno deciso di pre· 
sidiare in massa la scuola e di impe­
dire ai fascisti anche solo di avvici· 
narsi.. 

Mercoledì, alla notizia dell'aggres· 
sione, tutti gli studenti della succur· 
sale sono scesi in sciopero, e usciti 
dalla scuola, sono andati ili corteo fi· 
no alla sede centrale. Lì si sono uniti 
ai compagni e insielJ1e a loro hanno 
fatto un'assemblea in cortile , Ieri ,han· 
no nuovamente scioperato e si sono 
riuniti agli studenti della sede. L'anti· 
fascismo militante e di massa dei 
compagni del VI istituto si è saldato 
con la mobilitazione nelle altre scuo· 
le di Torino ieri, al coordinamento de­
gli studenti medi che ha deciso di 
aderire allo sciopero nazionale del 21 
febbraio e di partecipare, a fianco del· 
la classe operaia, allo sciopero del 27. 

Lunedì 19 alle ore 17 ci sarà a Pa· 
lazzo Nuovo l'assemblea generale de' 
gli studenti. 

RIUNIONE INSEGNANTI 
DEL NORD 

l!a commissione scuola di Lot­
ta Continua convoca il coord ina­
mento degli insegnanti di Lot­
ta Continua e simpatizzanti di 
tutto il nord a Milano, domenica 
18 nella sede di Lotta Continua 
(via De Cristoforis 5, metrò: Ga­
ribaldi). Ordine del giorno : cor­
si abi'lit>anti ordinari , lotte in 
corso, rapporti con la CGIL­
S<':uola. 
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Pubblichiamo un dodicesimo elenco delle adesioni all'?tp­
pella per la scarceraziane immediata di Guido Viale 

Guido Viale, intellettuale e militante marxista, è stato incarcerato a To­
rino. con pesantissime imputazioni, fino al « tentato omicidio plurimo ». 

Accanto alle solide prove di fatto, è l'insostenibilità morale di una si­
mile accusa a dichiararla inconcepibile per chiunque serbi dignità mentale. 

Ancora una volta, ed ora nel modo più grave, una montatura poliziesca e 
giudiziaria mira a colpire l'intelligenza e la coerenza di Viale, già per due 
volte incarcerato all'epoca in cui era fra i più lucidi portavoce del movimento 
studentesco, e, più tardi . condannato ad un anno e mezzo di galera perché 
indicato come « responsabile morale» del movimento _politico in cui milita. 

La montatura che colpisce Guido Viale desta una preoccupazione an­
cor più viva in quanti ne conoscono le gravi condizioni di salute, le stesse 
per cui da tempo aveva dovuto ridurre la sua ,attività militante, impegnan­
dosi sopratutto nello studio della realtà economico-sociale dell'Europa; da 
questo impegno sono derivati alcuni penetranti contributi teorici alla com­
prensione della realtà internazion~le con cui la sinistra itali·ana deve con­
frontarsi al di là dei consensi o dei dissensi che essi possono suscitare. 

Denunciando una persecuzione tesa a colpire. in Guido Viale, la coeren­
za fra impegno teorico e milizia pratica. noi chiediamo che sia immediata­
mente scarcerato. 

Roma : Roberto GOZZI, Maurizio CARRAS· 
SI, Paolo D'AGOSTlNI, Luciano SEBASTIANI, 
Chiara OSSICINI, Fiorella INFASCElLl, Ro· 
berto NIGER, Massimo TORREGIANI, Marco 
ROSSI, Mauro PROIETTI PANNUNZI, loren· 
zo ElLUL, Massimo T ABORRI, Orazio GRI· 
MAlDl, Cesare DI CAPUA, Paolo SCALON· 
DRO, Franco COLlEGIANl, Giovanni VENAN· 
ZI , Roberto FACHECHI, Francesco GIRGEN· 
TI, Mario OLIVA, Fabio FIORANI, Rita PI· 
lElll, Michelangelo SIRNA, Stefania FABRI, 
Sergio POLlNI, Giuseppe BRUNO, Maria TAS· 
SONE, Rocco TRIPODI, Orietta BORGIA, Ma· 
rino PANZANElLl, Orlando FRANCESCHElLl, 
Sandra ONOFRI, Roberto PANE. Renato PI· 
SElli. Angelica FAGO. Massimo VITTUCCI, 
Maurizio NORI, Carla BUZZA, Marcello LlJOI, 
Giuseppina SMAlDORE. Nicola VITALE, Lau· 
ra FASCIOlO. Donata FOSCHIN, Rosellina 
MARIANI. G. RITZ, M. SAYADI, Guglielmo 
PEPE. Maria MAZZEI, Marcello ARDUINI. An· 
drea COlAIACOMO, Carlo VERARDI, Mario 
LEOTT A. Nicola CICCONE, Roberto QUAGLIE· 
RI, Rocco TRICARICO, Domenico DI BIA· 
GIO, Pietro MARSI LI. Serene Ila TORDINI, 
Camilla DI . GREGORIO, Franca WIDMAR, 
Carlo DON DONA, Sergio DUICHIN, Pietro 
ESPOSITO, Paolo DE MEDIO, Federico BU· 
LAK, Angelica FIORE, Silvia MENOZZI, Tonio 
PAPALE, Marco CAMilLI, Ruggero BELLINI, 
Filippo BUCARELll, Lorenzo TRICOll , Fran· 
cesco FIORENZA .. u.Car10 ,NOTARIS, Mauro 
FRAIOLl, Roberto CORIO, Mariella DONNIA. 
CUO, MA TTERA, Giovanni PERASSO, Marco 
RULLI, Giorgio CALLOVINI. 'Sergio VASTANO, 
Claudio DORE, Maria R. GIANNINI, Olga 
QUATTROCCHI, Roberto SUOZZI, Sara GRI· 

' SPO, Guglielmina LUCERTINI, Massimo SPE. 
RINI, Guglielmo PAlUMMO, Emilia TRICOLl, 
Tiziano NONNI (studenti universitari) ; Ro. 
berto MASTROMATTEI, Grazia GORINI (in. 
segnanti); Carm~lo FU RANE (disoccupato); 
Rocco BERNABEI ("Operaio metalmeccanico); 
Doretta DI PORTO (bibliotecaria) ; Lois MAR. 
TENS (pittrice); Anthony WADEBROWN (ri. 
cercatore); Michele ADAMI, Vincenzo CA. 
PUANO, Domenica 10RI (lavoratori CNEN). 

Torre Pellice (Torino) : Rossana PERIOlA· 
TO, Gabriella SAlUSSO, Carmen DE RASA, 
Franco MALAN, Marina RIVOIRA, Marina 
GIACOBINO, Carmen BONINO, Fiore BUT· 
TlER, Piero RAMPA, Giorgio LO PIANA, Giu· 
si PRON, Riccardo RIO, Marco DE BETTINI, 
Gianni DI FRANCESCO, Tiziana PASCHETTO, 
Ida SALUZZO, Antonio SIBlllE, Franco BEL· 
L10N, Roberto RIVOIR, Valdo HUGON, Bru· 
no CASTAGNA, Salvatore DI ROSA, Tito CA· 
VA-ZZANI, Lucia RAINERO. Elvira COMBA, 
Sandro ARMAND HUGON, Mariangela SA· 
LUSSO, Fiammetta GUllO, Marinella GRA· 
NERO, A. RIVOIRA, Claudia MAlAN, Vera 
MALAN, Guido MAlAN, Giuliana FAVOT, 
Nives MALAN, loretta lAVINl, Giovanni 
COM BA, Giampiero BOERIO più 8 firme non 
decifrabili. 

Torino : Antonio PICIAO, Giovanna PICIAO, 
Pier Luigi DE AMBROGIO, Guido BIVESTE, 
Rosaria PAGANI, Giovanna BESSON, Alvise 
CHEVAllARD (dipendenti del Comune di 
Collegno); Franco MANCINI, Giancarlo CON· 
TRA FATTO, Mario GAlLARATO, Mario GA· 
SPERETTI, Giuseppe PALAZZO. Giuliano PAR· 
MENTOlA, Gaetano PETTINElLl, M. Vittoria 
GlANOTTI, B. FUBINI, Gemma PARISI , Due· 
cio BOSIO, Giuseppe ANFOSSI, Giuliana CA· 
BRINI, Anna MANCINI, Nazario NAZARI, Elda 
MANCINI, Renata lANCIAPRIMA, Vincenzo 
FRANCONE, Laura CANIS DE FONSECA, 
livio TAMAGNO, Ferdinando CABRINI, Pao· 
lo SACERDOTE e altri (iscritti al Partito Ra· 
dicale e simpatizzanti) ; i compagni radicali 
Franco ENZO e Armando PUGLIESI , nel coro 
so della' loro mostra, hanno espresso la 
loro solidarietà per Guido Viale con un 
comunicato. 

Trento: Mario CAROLl , Paolo TONIOlATTl , 
Vanda MATTEDI, Mara ROSSI, Spartaco BEN­
VEGNU', Enrico DE CARll, Rosario CASETTI, 
Nello FAVA, Francesca CARlONl , Marco 
VIDESOTT, Antonello SA BATTI , Magda RA­
SPADORI , Luisella INCA, Maria Luisa CAL­
DOGNETTO, Teresa ANZELlNI, Giovanni DI 
SPINZERI, Paola D'AGOSTINO, Gabriella BER­
TI , Riccarda SETTI, Paolo BOCCAFOGLlO, 
A.M. SEMBENICO, Maria Serena TI ELLA, Giu· 
seppe CALARCO, Francesco PARISI, Giusep­
pe PllATI, Sergio PROSSER, Daniela VERO­
NESI, Giovanna PANTANI, Luigi EMILIANI, 
Rosanna CORRADI, Stefano PAGLIA, Mario 
RIGO, Pietro VERONESI, Luigi BRASINI, An· 
tonio SCALlA, Giovanna SCALlA, Julia MAN­
GANELLI, Alberto PIROMELLO, Dario DI 
8lASI, Nevio NEGRONI, Andrea LUDOVICO, 
Gianni VIGO, Romana DE ANGELlS, Mauro 
MIORANDI, ~arla RELLA. Marta ROSSI, Gia­
cinto BAZZOLl, Sandro RAMPA, luciana DO­
RIGATTI , Liliana DE VENUTO, Maurizio PAS· 
SEROHI, Fiorella CICHI, Pina CALVA NO, Ma­
rio TOMASEllO, Ezio PARIS, Lucia BRAGA­
GNA, Claudio VISINTAINER, Giro DELLANTO­
NIO, Lorenzo PIRAINO, Lucia BAZZANELlA, 
liliana VILLlO, Palmira RAFFAElLl, Arrigo 
lANEllA, Gabriella CAPUZZO, Paola FAN­
TAZZINI , Giacomo GIAMPICCOLO, Lucio PIZ­
lATI, Omero BOSCHETTI, Gloria BETOCCHI, 

Aurelia RAFFAElLl, Giuseppe TAURINO, Sal­
vatore FORENZA, Anna SPAGNOlLl, Palma 
DI GENNARO, Francesco PREZZI, Elda 
SCHMID, Guido DE PALMA, Giuseppe OLI­
VERI, Angela L1GUTTI, Lino OSTI, Massimo 
BURZlllA', Vera BURZllLA', Maria GIACO', 
Maria Teresa PERASI, Patrizia BAFFONI, Mi­
caela BERTOlDI PREZZI, Enrica PORTElLl, 
Sisto PISETTA, Giancarlo SAlVADORl, Giu­
liana VI ALLI, Giovanni RIGOTTI, Anna Maria 
VIDESOTT, Carlo DE CARLI, Maria Elisa· 
betta MONTAGNI, Loredana BETTINI, lucia­
na BORROI, Elisa GROSSA, Flavia BETTA, 
Rita TORBOl, Gianni SCAPIN, Anna Maria 
SCAPIN (insegnanti), Giuseppe DE VENUTO 
(medico). 

Roma : Maurizio GIROLAMI (del direttivo 
na2. CGll-Scuola); Alberto ABRUZZESE (do­
cente univ.); Salvatore PUlEDDA (assistente 
univ.) ; Paolo RICCIARDI (borsista); Mauri­
zio VALENTE, Flora PAlAMIDEDI, Gaeta 
FARFAGllO, Andrea PANACCIONI, Franca 
DEL VECC~1I0, Alberto POLI, Elettra DEIANA, 
Maria Adelaide CAMilLI, Giorgio MEUCCI, 
Gabriella SULLI, Carlo PASQUAlUCCl, Angio­
lina ZUCCONI, Maria Chiara DE ROSAS 
GUERRA (insegnanti scuole superiori) ; lau· 
ra NATlLI, Fabrizio MAZZOlANl, Lucia CA­
MILLI, Raffaele SBARDELLA, Patrizia DE MEl 
(insegnanti scuola media); Rosa B()NIOLl, 
Maria CORGIOlU, Anna Bianca DI GREGO­
RIO, Rita MELIllO, Barbara MORE-nl, Gui­
do MORETTI, Carlo DAMIANI, Paola CORTI, 
Daniela ROMITI , Nicola ALESINI, Giusep' 
pe DI SIENA, Stefania DI SIENA, Enrico 
CQMPAGNONI, Giuseppe DI GIACOMO, Ele­
na DRISAlDI (insegnanti di Ostia). 

Roma : Collettivo Politico di Giurisprudenza. 

Vigevano: la Direzione del Centro ENAIP; 
Cesare GIARDINI, Giovanni DONATO, Miche­
le DlCORATO, Giuseppe VULLO, Massimo 
VANZAN, Marco ZECCARA, Giovanni SAl­
VADEO, Luciana ZORZOLl , Rosangela NIPOTI, 
Antonietta FRANZOSO, Alfio FINOCCHIARO, 
Gianluigi FRASSACARRO, Marco GARBIN, 
Eugenio REVERBERI, Alessandro MERLO, 
Maurizio BAllARINI (insegnanti, segreteria 
e studenti della scuola per le comunicazio­
ni visive - ENAIP) ; Patrizia COlOMBARA, 
Giuseppe ROSANO, Carmelo GALlFI, Mario 
FERRARA, Silvia PEDRAZZINI , . Michele PA­
LADINO, Pierluigi GAGLIARDI, Fulvio AlTIN, 
Marina CONTI, Luciano DONATO, Giuseppina 
ROCCA, Ermes NEGRI. Pietro ALBANI, Do­
nato CANAZZA, Eugenio NEGRI (studenti 
del serale ENAIP). 

Roma: Marisa MAlAGOLl TOGLIA TTI (psi­
chiatra); Emma CARLO (ricercatrice CNR); 
Guido, Lucia e Maria ZACCAGNINI, Stefano 
CORDElLl, Fausto GIANNI', Enrico PIERAN­
TONI , Valeria PIPERNO, Cristina FRATELlONl, 
Filippo LA PORTA, Giulio e Vincenzo GUI­
DETTI, Ugo CORTESI, Vieri CERIANI, Eli­
sabetta MELANDRI, Elisabetta SPINELLI, An­
drea SANTORElLl, Luigi RIVERA, Alberto 
JOVANE, Massimo QUADRElLl, Elisabetta 
DEMINICIS, Marco PERSICHETTI, Enrico CA­
RINI, Maurizio MESSINA, Claudio CACCAMO, 
Claudio PASCARELLA, Fabio DE ANGEllS, 
Lucia ROSSI , Enzo SECHI. Laura FERRI, Ce­
cilia, Lorenza, Luca e Tea CODIGNOlA (stu­
denti); Manlio SALVIA (architetto); Massi­
mo GHIRELLI (giornalista); Mario MISSIROLI 
(regista teatrale); Nadia BOCCARA, Laura 
CARETTI, Beniamino PLACIDO (insègnanti). 

Alessandria: Felice BORGOGLIO (sindaco, 
del PSJ) ; Delmo MAESTRI (assessore alla 
Pubbl. Istr., del PCI); Claudio SI MONELLI 
(consigliere reg ., del PSJ); Silvio BOTTAZZO 
(consigliere com., del PSJ); Cristoforo ROSSI 
(funzionario del PCJ); Bruno ROGGERO (fun· 
zionario FIM-CISl); Giuseppe GUAZZOTTI 
(operaio, segretario della Lega Metalmecca­
nici); Vittorio BEllOTTI (segretario provo del­
la FLM) ; Eugenio DIVANO (segretario della 
Camera del lavoro e della FIOM); Domeni­
co PUlEIO (segretario provo delle ACLI); Fi­
lippo L1VORSI (ispettore generale INAM) ; 
A. BAUDINO, M. Grazia FANTOZZI (del sin­
dacato FllCAMS); Lucia SCARPA (sindaca­
lista Alleanza Contadini); Dino OTTAVI (gior­
nalista operaio); Salvatore MAZONI (operaio 
IVI); Battista BIANCHI (partigiano); Adelio 
FERRERO, Bice MORTARA (docenti univ.) ; 
Mario ANNONE, Carlo NOTTI. Mauro REGAL­
ZI , Giulia ROSSI , Aldo CELLERINO, Beppe RI­
NALDI , Giancarlo BERTOLINO (insegnanti); 
Comitato Coordinamento Studenti Medi; San­
dro GASTALDI, Claudio MERLO, Gian Maria 
PANIZZA, Fabio TIRELLI. Luigi BRUNI (stu­
denti); M. GASlAlDl, Raffaele PARITI , Anna 
Maria PANIZZA, lea OTTAVI BONICOLINI 
(impiegati) ; Giovanni MAZZOlA (pensiona­
to) ; Guido MARENCO (della FGCI) ; France­
sco MONTESSORO, Piero 80ttiroli (del Ma­
nifesto) ; Collettivo lOTTA DI CLASSE di 
Alessandria; Collettivo lOTTA DI CLASSE 
di Tortona. 

Genova: Emidio DE FELICE, Ezia GAVAZ­
ZA (consiglieri com. del PCI e docenti univ.) ; 
Nico PASERO (docente univ.); Franco FERIL­
LO (mediCO); Piero FOSSATI, Marcella BA· 
CIGAlUPO, Antonio DEMURO, Giulio MA-

SONI, Anna Maria ROSSI, Maria Grazia LA­
BERlO (insegnanti); Fernanda LA CAMERA, 
Giuseppe ANZAlDl (impiegàti); Patrizia lOSS 
(disegnatrice); Antonio FANCIUllO (disoccu­
pato); Eros RUGGERI, Michele COLONNA, 
Matteo LlCCIADELlA, Armando CARBONE 
(operai); Mauro FOGLINO, Daniele JOFFE, 
Marco CANCELLI, Pier Giorgio' COZZAlUPl, 
Massimo ZONZA, Carlo MARINO. Annalisa 
lEVI (studenti). 

Bologna: Dino TERZI, Fabrizio FRASNEDI, 
Anna ACCORSI, TAVERNARI (insegnanti del 
Liceò Minghetti); Alberto RENTI, Paolo MA­
RINI, Antonio GUARNOTTA, Giuseppe URBI­
NATI, Paolo DE CECCO, Adriano BALDASS~, 
Maurizio BENOGLI, Gianfranco SISERA, MI­
no AVANZOLlNI, Giancarlo TONELLI, Giovan­
ni FA BI (dell'Ese<;utivo sindaçale CGll-CISl, 
Scalo Itavia, Bologna). 

Torino: Peter KOlOSIMO (scrittore, ' parti· 
giano); Caterina KOlOSIMO (giornalista). 

Milano : 63 firme sono state raccolte nel 
reparto « Demag» della BREDA Siderurgica. 

Losanna: Enrico CASTELNUOVO (docente 
univ.); Delia FRIGESSI CASTELNUOVO, 

Roma: Antonio ARMINI, Marco SABA, Ro­
sa SBORDONI, Silvana LETTERI, Claudio AN­
ZOVINI, Francesco TAURElLl, Vittorio MO· 
NETA, Domenico ROSSI, Paola DI VITTO· 
RIO, Giulia RICCARDI, Anna Maria RETRO­
SI, Aristide CRESCENZI, Bruno SCARPONI, 
Gianfranco DE SALAZAR, Vito BOFfOLl, Sa­
bino ROSSI, Sergio RUSSO, Rossana DEL 
NUNZIO, Bruno DI GIUSEPPE. Elisabetta PO­
LI, Assunta RUSSO, Maria Rosaria DE ROSA, 
Alvaro CRISTALLINI, Gianna CORTESINI, 
Claudio BORSETTI, Sergio VillANI, Andrea 
BOZZI, Romano GATTONI, Andrea PETRO· 
NE, Maria Rosaria CORCIONE (dipendenti 
della Banca d'Italia). 

Matera : Franco DI MARZIO (insegnante 
INIASA); Pina BOLOGNESE (PCJ); Giuseppe 
PLASMATI (CGll); Tobia RANAlERDI (CGll); 
Francesco PAULlCElLI (CGIL); Giovanni LlC­
CHELLI (CGll); Vito TONVITO (pensionato 
PCI), Vito Domenico TlLlllO (assessore PSI 
di Irsina); Claudio POLITO (esecut. federaz. 
PSI Matera, dottore in agronomia); Antonio 
PARADISO (federaz. PSI Matera); Rocco NI­
CUlA (segret. provinciale FGSI); Franco MO­
L1TARNI (operatore culturale). 

Pisa : Guido CLEMENTE, Antonio CARLINI, 
Giacinto NUDI, Anna Rosa MASETTI, Mauro 
CRISTOFANI, Piero PIEROTTI, Aldo GARGA­
NI, Vincenzo DI BENEDETTO, Remo CESERA­
NI, Romano GASPERONI, Silvio GUARNIERI, 
Luigi BlASUCCl, Marco COSTA, Gian Bia· 
gio CONTE (docenti universitari); Gino TUR­
CHI, Maurizio PALLA, Mario TRICOLl, Pier 
Giovanni GERVASI (tecnici) ; Mauro BARTO­
lOZZI ' (borsista), Gabriele ARGIOlAS (stu­
dente), Miriam NISSIM (dottoressa), Ales­
sandro PROSPERI (impiegato del CMF di 
Livorno) . 

Roma: Luigi ZANCHE', Adriana GAROSCI, 
Franco GOGGI, Antonio CUSMA', Giovanni 
FONTI, M. CODAGNONE (avvocato); Andrei­
na FOSSATI, Sandro AlBERTAZZl, Aldo 
CUSMA', Maria FONTI, Mirella ZAMPIC­
CHIOTTI (firme raccolte dal Soccorso Rosso). 

Roma : Riccardo VARANINI, Vanni PIERINI, 
Milvio PARENTINI (della FlllEA-CGIL nazio­
nale); Riccardo CORATO (sindacalista FlM); 
Antonella FANTO' (giornalista); Bruno SPIRI· 
TO (docente a Viterbo); Toni NEGRI (assi· 
stente a Padova); Maurizio MORANDI (do­
cente a Trieste); Renato MAMBOR, Giamber­
to VANNI (pittori); Alessandra FANTO'; Mas­
simo D'ALESSANDRO; Massimo STRANI; 
Franco PIPERNO; Rita DI GIOVACCHINO; Da­
niela ROMITI. 

Taranto : Pietro CAPUZZIMATI, Gaetano 
MIAlE, Arnaldo DI PAlMA~ Pasquale AlA­
BRESE. Oronzo VAMPO, Ciro PERRINO, Sal­
vatore QUARANTA, Enzo BOVINO, Antonio 
RACIOPPI (Collettivo d'impegno comunista 
di Grottaglie) . 

Genova 
Il consiglio di fabbrica dell 'Elsag ha 

deciso di aderire all 'appello per la 
scarcerazione di Guido Viale. 

MILANO 

L'assemblea nazionale delle dele­
gazioni del movimento degli studenti 
riconosce nell 'arresto di 10 compa­
gni antifascisti , tra cu~ i l di r igente 
naz ionale di Lotta Continua Guido 
Viale , e nelle continue montature con­
tro Lotta Continua e le altre. orga­
nizzazion i rivo luzionarie di Torino , un 
momento di punta del"\'attacco repres­
sivo in questa fase . Nell 'affermare la 
più totale solidar ietà miHtante ai com­
pagni arrest ati l'assemblea ne chie­
de l 'immediata scarcerazione e si im­
pegna a portare avanti questo obiet­
t ivo nel lo sciopero naziona le del 21. 

Torino 

PER LA LIBERAZIONE 
DI GIUSEPPE MAIONE 

Alessandro GALANTE GARRONE, 
Anna BRAVO, Massimo L. SALVADO­
Rl , Umberto LEVRA, Nicola TRANFA­
GLIA, Adriana LAI , Giovanni LEVI , 
Luisa ACCATI LEVI , Giancarlo JOC­
TEAU (docenti univers itari). 

IN LIBRERIA 

LIBERARE TUTTI 

I DANNATI 
DELLA TERRA 

EDIZIONI LOTTA CONTINUA 
DISTHIBUITO DA 
« LA NUOVA SINISTRA» 
SA\MONA' E SAVELLI 
Uire 1,500 

EDIZIONE 
« LA NUOVA SINISTRA» 
SAMONA' E SAVE'lLi 
Lire 1.000 

STASERA 
BERNADETTE DEVLlN 
A MILANO 

ila compagna irlandese Berna­
dette DevHn è giunta a Milano 
dove questa sera parteciperà ad 
un "assemblea sullo « scontro di 
dasse in l'rlanda ». L"assembl'ea 
si terrà alPalalido in piazza 
Stuparich, comizio alle ore 21. 
AI termine canterà il compagno 
Pino Masi , del canzoniere del 
praietariato. 

URURI (Campobasso) 
Sabato 17 febbraio in sede al­

le ore 19 coordinamento reg.io­
naie del Molise: situazione poli­
tica dopo 1"inse<:Hamento Fiat, 
situazione pol'itica nel'le scuole, 
orgal1'izzazione. 

LECCE 
Sabato 17, ore 16, nella sede 

di Lotta Continua coordinamen­
to provinciale studenti medi. 

ANCONA 
Oggi alle ore 16, coordinamen­

to regionale d i Lotta Continua 
che prepara i l convegno regio­
nale operaio , per il 24 febbraio. 
Il coordinamento si svolgerà nel­
la sede di Lotta Continua. 

REGGIO EMILIA 
Sabato 17 febbraio alle ore 

15,30, manifestazione contro il 
governo Andreotti e contro il 
fermo di polizia. Parte dal viale 
Monte Grappa. 

La manifestazione è indetta 
dalla FGCI. FGSI , PDUP, ACLI , 
movimento giovanile DC. Lotta 
Continua aderisce al corteo e 
non al com izio. 

Dopo la man ifestazione alle 
17,30 in via Em ilia S. Pietro 25, 
riun ione di tutti gli studenti me­
di per preparare lo sciopero del 
21. 

NAPOLI 
Luned ì 19 al l'università cen­

tra le - aula 5 di lettere, ore 17. 
Assemblea indetta dagli or­

gan ismi studenteschi medi e 
universitari e daHe organi'zza­
zioni rivoluzionarie. 

Martedì 20 , nella sezione di 
S. Giovanni (corso S, Giovann'i 
422) ore 19, r iunione degl'i ope­
rai della zona est che. lavorano 
a Pomig liano. . 

lOTTA CONTINUA - 3 

LETTERE 
UNA LETTERA DEI DETENUTI 

La rivolta nelle carceri 
di Trento del 29 gennaro '73 

Si era nella saletta della televisione e durante i programmi televisivi 
si è pensato di fare queste richieste al Direttore delle carceri: 

1) celle aperte, che cioè i detenuti potesserO' andare da una cella al-
l'altra; . 

2) aumento delle ore di « aria " . 
Finito il programma si è chiesto alle guardie carcerarie di poter parlare 

col Direttore. Poco dopo è arrivata la risposta: « il Direttore ha detto che è 
troppo tardi ora per parlare e che vi ascolterà domani in mattinata, ora tor­
nate nelle vostre celle". 

Nel frattempo il Direttore, per non perdere tempo, deve aver telefonata 
alla CI( Celere» e ai carabinieri in quanto pochi minuti dopo ce li siamo tro­
vati davanti. Sono stati fatti salire con gli ascensori dell'infermeria perché 
non il si è visti arrivare . Ci è stato intimato; «se non tornate nelle vostre 
celle in 5 secondi vi spacchiamo {a testa! " . Si capiva poco di quello che di­
cevano perché il megafono da loro usato non funzionava_ 

Visto che erano armati di manganelli e maschere ' antigas, si è pensato 
che era meg{io tornare nelle celle ed organizzarsi meglio un 'altra volta. Si 
è alzate le mani in segno di resa e ci si è mossi, ma superato il terzo o quarta 
agente è cominciata la tempesta. Hanno cominciato a picchiare come matti, 
sembravano delle belve. I carabinieri e i celerini non si sono mossi ma le 
guardie carcerarie picchiavano anche per loro. Tutti quelli capitati sotto le 
mani di quelle belve di Cri spino De Filippo, Valluzzi , Lecca, Zufferli, Cortina, 
Mecca che sono que/Ji che si sono particolarmente distinti, sono stati picchia­
ti in modo veramente inumanfJ. 

Nel frattempo un detenuto si è calato dal poggiolo interno e tenendosi 
con le mani alla ringhiera ha minacciato di buttarsi giù se non la smetteva­
no di picchiare. Allora sono intervenuti i carabinieri ma per far smettere , le 
guardie carcerarie. Ci hanno fatto il S. Antonio, cioè ci hanno fatti passare tra 
due cordoni di guardie pestandoci ancora una volta. Infine a calci e manga­
nellate ci hanno buttato nelle CI( cantine ", qui sono tornate le guardie che ci 
hanno ordinato di spogliarci nudi, già si pensava che ci avrebbero buttato 
delle coperte bagnate addosso e che ci avrebbero picchiato di nuovo, quandO' 
sono intervenuti nuovamente i carabinieri che ci hanno fatto rivestire. Ci han­
no chiusi nelle « cantine» per: 3 giorni ed hanno spento il riscaldamento; ci 
hanno lasciati lì al. freddo senza coperte, senza mangiare né fumare per tut­
to il tempo. Ci si passava un foglio di giornale per dormirci sopra perché il 
pavimento (di cemento) era molto freddo e umido. Ovviamenté nelle cantine 
non ci sono {etti. Quando è venuto il Procuratore della Repubblica si è incaz­
zato e ha detto che quello non era il modo di trattare i detenuti ed ha ordi­
nato di dare coperte e sigarette a tutti. Nelle cantine ci si è contati i lividi e 
i bernoccoli a vicenda. Si sa che dopo {a cosiddetta rivolta alcuni agenti so­
no andati in infermeria per slogature ai polsi ed hanno fracassato panche e 
sedie della televisione , cos, poi potranno dire se ci fanno un'inchiesta che 
siamo stati noi. 

Dai 
della 

. . 
compagnI operaI 
Re~tur di Sinnai 

Cari compagni, 
Scriviamo al nostro giornale per raccontare come lo strapotere dei pa­

droni, trovi anche in situazioni di classe isolate una risposta proletaria orga­
nizzata. 

Nel nostro cantiere edile di proprietà ai Raffaele Granata, ingegnere che 
costruisce villette in proprio per poi rivenderle in un villaggio turistico vici­
no al mare a Geremeas (comune di Maracalagonis), non esisteva nessuna or­
ganizzazione e gli operai erano soggetti ai peggiori soprusi da parte del pa~ 
drone. 

All'ingresso di alcuni compagni, che cominciavano a fare lavoro politico, 
gli operai credendo di essere danneggiati dal lavoro politico si scagliavano 
contro questi operai. Ma un lungo e paziente, lavoro sulle condizioni reali di 
vita portava gli operai a prendere coscÌ'enza dei loro diritti e dello sfrutta­
mento cui erano sottoposti. Una prima lotta è esplosa durante il contratto na­
zionale ed ha visto gli operai uniti. attorno le avanguardie della lotta. 

Alcuni compagni operai più esperti ci aiutayano a leggere le buste, a 
scoprire gli intrallazzi del padrone. La crescita politica e l'unione tra gli ope­
rai cresceva insieme .alla preparazione politica delle avanguwdie. Ma questa 
coscienza si scontrava giorno ' per giorno con la prepotenza padrona le;, infatti 
un compagno operaio Putzu Antonio, che si rifil,1tava di fare un lavoro inferio­
re alla sua qualifica è licenziato. 

Immediata risposta operaia guidata dagli operar delegati e un camion di 
calce venuto da Carbonìa riparte carico. /I padrone rosso di rabbia chiama il 
compagno più attivo e si trova daVanti tutti gli operai decisi allo sciopero, 
Di fronte a questa risposta Putzu Antonio viene riassunto; ma la provocazio­
ne padronale continua_ L'indomani, i{ compagno delegato viene invitato a la­
sciare il cantiere perché aveva organizzato lo sciopero, ma egli rimane sul 
posto e discute con gli operai che . capiscono molto bene il senso politico 
del licenziamento, . 

Dopo 10 giorni il compagno delegato viene riassunto a condizioni bestiali: 
1) la RE·TUR annulla il licenziamento e lo trasforma in sospensione 

non pagata; 
2) le parti (cioè sindacati e padroni) si scambiano reciproche assicu­

razioni di voler per il futuro evitare forme improvvise di tensione affrontan­
do eventuali temi di discussione preliminari diretti. 

Noi vogliamo andare avanti per battere il padrone della RE-TUR e gli altri . 
Per questo vogliamo aprire a Sinnai un circolo operaio, in cui lottare e 

discutere tutti assieme e estendere la nostra presenza tra gli operai dei pae­
si vicini e tra i pastori e contadini. 

Anche voi ci dovete dare una mano scrivendo è lottando sempre contro 
i padroni e il governo Andreotti e cercando di pubblicare sul giornale le no­
stre esperienze che seppur piccole servono uguale. 

Saluti a pugno chiuso. 
UN GRUPPO DI OPERAI DELLA RE-TUR 

CALABRIA 
Sono convocate per domenica 

18, alle ore 10, le commissioni: 
1) lavoro operaio e sviluppo 

industriale a Castrovillari; 
2) studenti a Cosenza; 
3) centri terziari a Cosenza. 

Nella riunione va impostato il 
lavoro di analisi e di ricerca e 
vanno divisi i compiti fra i com­
pagni. 

Il dibattito va regtstrato o ver­
balizzato. 

TRIVENETO 
FINANZIAMENTO 

E' convocata a Marghera via 
Toffoli 20, lunedì 19, ore 15,30, 
una riunione con il seguente or­
dine 'del giorno: andamento ed 
obiettivi sottoscrizione, diffusio­
ne mi litante, funzionamento d i-

stribuzione, iniziative finanz ia­
mento. Devono essere present i 
i responsabili del giornale (d i­
stribuzione e redazione). 

ROMA 
Domenica mattina, ore 10, in 

via dei Marsi 19, seminario sul 
contratto degli edili. 

Devono partecipare tutt i (e so­
lo) i compagni che lavorano ri­
spetto a questo settore. 

BOLOGNA 
La riunione dei responsabili 

del finanziamento e dei Circoli 
Ottobre, è r inviata a domenica 
25 febbraio, ore 9,30, via Quadri 
5/ b. Dovranno essere presenti 
.le sedi di Ravenna, Forlì, Ricc io­
ne, Modena, Ferrara, Parma , 
Imola. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Il caso Carello: 
è tutto c'hiaro? no! 

Continua a ritmo a«celerato l'in­
chiesta sul caso Carelio. Parrebbe, a 
sentire i CC, che tutte le tessere del 
mosaico del rapimento stiano saltan­
do fuori ad una a una e combacino 
perfettamente. Dopo la confessione 
dei due arrestati, dopo il ritrovamen­
to su loro indicazione dei sacchetti 
in cui erano avvolti i cento milioni, 
stanno venendo alla luce altri parti­
colari. 

Tonv Carello 
mente 

Dopo l'arresto di Piantamore e Do­
rigo, la televisione e i giornalisti han­
no intervistato a lungo il giovane ra­
pito, Tony Carello, chiedendogli se 
conosceva i due arrestati. Il Care Ilo 
ha detto che non li aveva mai visti 
prima, poi in un'intervista alla stampa 
ha dichiarato che né la faccia né il no­
me di Piantamore gli ricordano nulla. 

E' falso. A parte il fatto che Pianta­
more fu compagno di scuola di Carel­
lo a Pino Torinese, ci ri'sulta che ne'l 
periodo febbraio-marzo '71 il giovane 
Oarello ebbe un incidente sulla colli­
na di Pino scontrandosi contro la Mo­
to Guzzi guidata da Giorgio Piantamo­
re. Piantamore riportò alcune ferite 
e CareJ.lo lo visi~va spesso durante 
la sua conval·escenza. 

Per queste ferite Pianta more restò 
temporaneamente zoppicante e fu per 
questo motivo che, non potendo cor­
rere bene venne arrestato dalla poli­
zia durante gli scontri del 29 maggio 
1971, scontri a cui partecipò alla fine 
con altri tre o quattro appartenenti 
ai • oons-igHari ". 

I carabinieri di Torino hanno annun­
ciato ieri sera di aver identificato il 
furgoncino che sarebbe servito al ra­
pimento Carello. Sarebbe un Volkswa­
gen di Luciano Dorigo, che egli 
avrebbe venduto due giorni dopo il 
rapimento. Pare - da notizie filtrate 
dai giornali - che però le dichiara­
zioni di CarE~I'lo non quadrino con la 
dinamica del rapiméiho. Carella di­
chiarò di essersi ferito alla mano 
mentre tentava di allontanare un col­
tello che uno dei rapitori gli aveva 
puntato alla gola, e diede particolari 

LE FIRME 
PER GUIDO VIALE 

(Continuaz. da pago 1) 

traparlamentari si facesse, addirittu­
ra, un "clima rovente.! Di fronte a 
questo attacco il gruppo dirigente del 
PCI è arrivato al punto di aver paura 
di comprometterne l'effetto con la 
semplice adesione a un appello de­
mocratico contro una mostruosa per­
secuzione politico-repressi va. E que­
sta incredibile e isterica reazione è 
esplosa nel Comitato Centrale del 
PCI, dove una quantità di interventi 
(poi raccolti e ufficializzati nelle con­
clusioni di Berlinguer) si sono scate­
nati contro chi aveva firmato l'appel­
lo per Viale, usando termini tragico­
mici, come c cinismo., fC doppiezza lO, 

fC civetteria., e cose simili. Non si 
trattava più del dIritto di ciascuno a 
firmare o no un appello contro la re­
pressione, ma del tradimento del Par­
tito, della fC fornicazione. (anche que­
sta parola è stata usata!) con gli 
estremisti provocatori ... 

Alcune voci diverse si sono levate, 
poche. Fra queste, quella di Secchia, 
che ha richiamato fermamente àlla 
unità antifascista militante; quella di 
T erracini, personalmente attaccato, 
che ha rivendicato un'autonomia di 
responsabilità personale che non con­
traddice né il consenso, né la disci­
plina al partito giustamente intesa; 
e ancora, in modo più sfumato, alcu­
ni altri. 

(Pubblichiamo una pagina dedicata 
ai diversi interventi del C.C. del PCI 
dedicati alla questione dell'" estremi­
smo " , utile per la documentazione 
dei compagni). 

Noi abbiaf!1o poco da dire. La paura 
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sulle macchie di sangue che sarebbe­
ro rimaste sul furgone. Ora pare che 
le macchie non siano al posto giusto 
(una sarebbe stata trovata sulla ma­
niglia della porta posteriore che Ca­
rello dice di non avere mai toccato); 
sono comunque notizie che non abbia­
mo potuto controllare che riportiamo 
solo per cronaca. 

Poi si è saputo che Piantamore e 
Dorigo, con una parte dei suldi del 
ri'scatto, erano andati a comprarsi 
due moto fuoristrada, sembra per 
farsi un bel viaggetto in Africa, non 
si sa ancora con chi. Il Dorigo è un 
apgassionato di moto, come d'altra 
parte lo stesso rapito, Tony Oarel'lo. 

All'atto dell'ordinazione delle due 
moto, due « Gaz-uaz» di fabbricazio­
ne sovietica, il Dorigo esibì senza 
pensarci due volte la propri'a oarta 
d'identità; il Piantamore invece tirò 
fuori una carta d'identità che ag'li atti 
del'la polizia risulta smarrita. Va ag­
gi'Unto che i CC hanno annunciato di 
aver trovato alcuni dooumenti d'iden­
tità, probabi'lmente rubati, dur-ame la 
perquisizione di via Caraglio 1,21, in­
steme ai 94 mi'l'ioni. 

Tutti i gliornali si sforzano POli que­
sta mattina di far quadrare le dichia­
raziolli del Carel'lo rapito e dei due 
rapitori sul'le vicende dei viaggio a 
bordo del famoso furgone. L'unico 
neo rimane la voce scollOsoiuta che 
ha attirato Tony al f.atale appunta­
mento. I più acuti sottolineanO' la to­
talle sprovvedutez2'a dei due rapitor·i, 
che depos'itano i soldi del riscatto 
in banca a proprio nome, che vanno 
in giro a comprare moto carissime 
sempre a proprio nome, e lasciano 
aperta la possibilità che dietro a,i 
due ci si·a un «cervello ". 

Questa ipotesi l'asci'a mano libera 
ai CC per continuare a indag'are a 
suon di fermi e di perquisizioni, nel 
loro soloito modo, e i'n tutte le direzi'o­
Oli . Ieri mattina fra le altre è stata 
perquisita la casa del compagno Gui­
do Viale! 

Ma se i DC vanno per la loro stra­
da, noi continuiamo per la nostra. 
le laoune, i dubbi, i punti oscurj del­
l,a vi.cenda sono ancora parecchi e 
lasoiano aperte ancora molte possi­
bi-lità, che abbiamo tutte le inten­
z,ioni di verificare. Ad esempio non 
ci soddisfano assolutamente le di­
chiarazioni del rampol'lo Care4l0. 

che il PCI fosse "strumentalizzato" 
dalle firme per la libertà di un com­
pagno odiato e colpito dalla repres­
sione, supera i limiti del ridicolo. La 
verità è che ,. apparato burocratico di 
ve:tice del PC! ha preteso di fatto, lui, 
di strumentalizzare un'iniziativa addi­
rittura ovvia per ogni antifascistà e 
ogni democratico, oltre che per ogni 
comunista, per incrementare una com­
pattezza da caserma del partito nei 
confronti della "caccia agli estremi­
sti », tanto clamorosamente proclama­
ta, quanto indigesta a tutti i proletari 
coscienti. In questa foga degna di mi­
glior causa, il gruppo dirigente. del 
PCI ha fatto un passo troppo lungo, 
e ha provocato f' effetto contrario a 
quello che si proponeva, di politicizza­
re molto più precisamente la campa­
gna per la libertà di Guido e contro la 
repressione, di trasformare una rac­
colta di adesioni che rischiava di es­
sere un puro impegno amministrati­
vo in uno strumento di chiarificazio­
ne politica di mas~a. 

Coloro i quali hanno aderito o ade­
riscono a questa campagna, e sopra­
tutto i proletari, non hanno certo ade­
rito a Lotta Contina, né nessuno è 
stato così idiota da proporsi una si­
mile mistificazione. 

Hanno però discusso e preso posi­
zione su una questione chiara e fon­
damentale: se la solidarietà antifa­
scista e antirepressiva debba discri­
minare a sinistra; se la linea fascista 
della « messa fuorilegge. dei c grup­
pi :& possa essere condivisa e accetta­
ta dalla classe operaia e dalle forze 
che si vogliono democratiche. 

{Ieri il PC! ha annunciato che Um­
berto Terracini è stato sostituito, alla 
preSidenza del gruppo al senato, da 
Perna, per occuparsi pienamente del­
l'Istituto di studi sulla riforma dello 
stato. 11 Manifesto sottolinea la coin­
cidenza fra questa sostituzione e gli 
attacchi mossi contro Terracini al Co­
mitato Centrale. Noi non sappiamo, 
né possiamo sapere, se questa coin­
cidenza sia o no casuale. Sarebbe as­
sai avvilente che non lo fosse}. 

Vedremo domani la seconda obie­
zione, che qualche verginale • rivolu­
zionarlo » ha creduto di non doversi 
risparmiare, quella che ci accusa, 
guarda un po', di voler liberare solo 
Viale, e lasciare in galera gli altri ... 

Sabato 17 febbraio 1973 .:C 
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MILANO 

BLOCCO DELLE 
MERCI VOTATO 
ALL' INNOCENTI 

Torino - 5000 OPERAI IN CORTEO 
CONTRO I LICENZIAMENTI 
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19 ALLA CASTOR E ALLA IMEL 

Un importante passo avanti nel­
l'inasprimento delle forme di lotta 
è stato compiuto dal consiglio di fab­
brica dell'Innocenti Meccanica, che 
seguendo un'indicazione da tempo 
presente negli operai, ha deciso di 
attuare il blocco delle merci. I sin­
dacalisti sono però riusciti a intro­
durre una limitazione stabilendo che 
il blocco sia soltanto « parziale» cioè 
su qualche merce sì e su qualche al­
tra no. In pratica si vedrà dalla forza 
degli operai (a partire dalla prossi­
ma settimana quando il blocco co­
mincerà ad essere realizzato) quale 
incidenza essi riusciranno a dare a 
questa forma di lotta. Finora, comun­
que, in tutte le fabbriche i vertici sin­
dacali avevano duramente avversato 
ogni proposta di blocco delle merci. 
Per questo la decisione della Inno­
centi Meccanica (che già l'anno scor­
so durante la lotta aziendale aveva 
ripetutamente fatto ricorso 'a questa 
forma di lotta) acquista un significato 
importante e generale. 

Giovedì 10.000 metalmeccanici in corteo a Grugliasco 

TOHINO, 16 febbraio 
'Ieri tutte le fabbriche metalmec­

caniche di Grugliasco hanno parteci­
pato in massa 81110 sciopero contro 
la repressione che negli ultimi tem­
pi è 'stata particol'armente dura alla 
Johannes: da un armo continuano i 
li'cenziamenti e le sospensioni e, nel­
l'ultima settimana, è stato I i c enzi<a-
1:0 un opemio d'avanguardia. AI cor­
teo esterno, che è terminato con un 
comiZ'io nella piazza del paese, la 
parteoip'azione non è stata invece 
omogenea da tutt'e le fabbriche. Se 
è vero infatti che l'organizzazione in­
terna ha raggiunto un livello mO'lto 
alto dovunque, ogni volta la volontà 
degli operai di ritrovarsi insieme in 
piazza e di costruire collegamenti 
stab'iJli tra loro, si è scontrata con 
l'opera di sabotaggio Pliù o meno 
aperta del sindaoato. 

Per oggi era indetto uno sciopero 
genera,le d'i tre ore nella zona di 

Rivòli, Gascine Vioa, Grug'liasco, Col­
legno, e nella Valle di Susa, contro 
la minacc'ia di ohiusura e di licenzia­
mento per i 25DO dell:a Gastor e del­
la IM'EL 

A'l consiglio di zona di Grugliasco, 
ieri pomeriggio, alcuni delegati del­
la Bertone e della Vigna'le di Gruglia­
sco avevano deciso di partecipare a'l 
corteo e avevano prese.ntato una mo­
zione per porre come pregiudi:z-iale 
alla firma del contratto il ritiro di tut­
te le misure di rappresaglia antiope­
raia. Ancora una volta, stamattina, 
i sindac-al'isti si sono tir.a,ti indietro e 
gli operai non sono r'iusciti a usoire. 

Il cortei, che s·i sono concentra1'i 
nei vari paes'i confluendo di fronte 
alla Castor, erano stamattina molto 
duri. C'erano gli operai di quasi tutte 
le fabbriche della zona, più di 5000; 
spesso qUM'do passavano davanti 
alle fabbriche più piccole dove il pa­
drone è riuscito spesso a bloccare 

l,a lotta con i ricatti, entravano e fa· 
oevano usoire tutti quanti. Anche le 
scuole hanno scioperato: dal Hcev di 
<Rivoli erano venuti più di 500 stu· 
denti, c'erano rappresentanti del Pea. 
no, del Bosso e del liceo scientifico, 
e c'erano anche parecchi .insegnanti. 

Un del egato dell'aCastor ha ripe. 
tuta nel comizio che gli operai era· 
no decisi a occupar-e immediatamente 
l'a fabbri·ca. l'a chiusura infatti era Lil 
già stata decisa per lunedì prossimo, 
ma è stato annunciato che i padrO'ni -
per ora non ne parlano più: è una 
prima importante vittoria che h·a vi· 
sto una mobN,itazione molto vasta in 
tutta la zona in questi ultimi mesi. 

VAL DI SUSA 

Sabato 17 febbraio ore 16, mani· 
festazione a Coazze (Val di Susa) 
contro l'arresto di 2 compagni, di cui 
un operaio di Rivalta, mentre attac­
cavano manifesti. 

12 ORE DI SCIOPERO 
IN TUTTO 
IL GRUPPO P'IRELLI 

Pisa - GLI OPERAI DELLA La Spezia 
PIAGGIO ESCONO DALLA 3000 OPERAI 
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I sindacati chimici hanno procla­
mato 12 ore di sciopero articolato 
fino al 15 marzo per tutti gli operai 
del gruppo Pi re Ili , decidendo, inoltre, 
di promuovere entro questa data uno 
sciopero nazionale del gruppo con 
una manifestazione nazionale. 

FABBRICA IN CORTEO IN PIAZZA 

I sindacati hanno dichiarato che il 
programma di scioperi è « contro la 
ristrutturazione in corso e ' Ia viola­
zione da parte della direzione della 
Pirelli degli accordi di cottimo e sul­
l'orario di lavoro e l'uso della cassa 
integrazione ». 

PALERMO 

OCCUPATA 
LA ISPEA 

Incredibile manovra dei sindacati: spostata dal 21 al 20 la 
manifestazione operaia per evitare la coincidenza con la 
giornata di lotta nelle scuole 

Mercoledì gli opera·i della Piagg'io 
di Pisa sono usciti dalla fabbrica e 
hanno girato per l'Aurelia e per il 
qlJartiere operaio di Porta a Mare. 
Il corteo ha trovato 'Un obbiettivo na­
turale in ' una piocola fonderia che 
c"è vicino aHa Piaggio ed in cui spes­
so gli scioperi non riescono anche 
perché il propri'etario ha in tasca la 
tessera del PCI. Gi'ovedì a Pontedera 
gH operai del primo turno sono usci­
ti da.JIa fabbrica alle sette e mezza e 
insieme al turno normale hanno fatto un piòchetto duro all'entrata degli 
impiegati. La pol<izi'a, che era pre­
sente , visto il numero e la decisio­
ne deglli operai ha dovuto tirarsi in 
disparte. 

Anche Sl'emani all'a Piaggio di Pisa 
c'è stata lotta dura: ieri il consiglio 
di fabbrica aveva dato un vOllantino 
agli imp,iegati invitandoli ad un~rsi, 

nel loro interesse agli sc-ioperi con­
trattuali con gli operai. Stamane i 400 
operai del primo turno sono usciti 
'alle s'e i e mezzo bloccando l'entrata 
degl'i impiegati e facendogli sentire 
tutta la forza di persuasione della 
loro rabbia . Poi si è formato di nuovo 
un oorteo che ha girato per due ore 
'I1el quartiere operaio di Porta a Mare. 
Anche in queste zone gli operai co­
minciano a sentire l'esigenza di por­
tare fuori della fabbrica la forz-a che 
hanpp raggiunto all'interno. Anche il . 
sindacato sente questa volontà ope­
raia e cerca di incanalarl'a verso la 
~ lotta dura per le riforme ·» per im­
pedire che si saldi oon le altre lotte. 
Per questo hanno spostato dal 2'1 ai 
20 la manifestazione dei metalmec­
callici del+a zona, per evitare ogni 
possibilità di contatto con la mani­
f.estazione studentesca del 21. 

Oggi a La Spezila si è avota l,a di· 
mostrazione di come la manifestazio­
ne di Roma dei 300.000 non sia stata 
un canto del oigno né lo sfogo di 
una cla'ss·e operai,a che comincia a 
segn'a1re il pa'Sso di fronte aJ.le buste 
paga che s'i assottigli-S'no con l'ac· 
cumularsi delle ore di sciopero. AI 
contrario l'a partecipazione è stata 
notevolmente maggiore che al cortei 
sindaoali preoodenti e gli opera'i che 
erano stati aH'a manifes·taz.ione nazlio· 
nalle insegnavano agli altri gllr. slloglans 
imparati o inventati a Roma: • Come 
mai come mai sempre in culo agli 
operai» e c lotta dura senza paura -, 
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al Muggiano, all'lNrqA, a.JIa Sang'ÌOf' 
gio e a pareochi studenti c'eran~ no 
anche tutti gli operai delle fabbriche 
occupate o preSidiate come la Mon· 
tedison e la GaJi.leo e c'erano anche 
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gl'i operai dei cantieri armai chiusi, in 
parte in oa5'S'a integrazione o l'icen· 
zi'ati o penS'iollati prima dei tempo 
come la Terrestre Marittima e la 
ApU'éìnia. 

Con il pretesto dello sciopero dei 
lavoratori dell'Enel la direzione del­
l'ISPEA, una fabbrica per la lavorazio­
ne di sali potassi ci di Campofranco 
ha fatto la serrata ma gli operai han­
no risposto occupando per tutta la 
giornata lo stabilimento. L'azienda di­
spone infatti di un gruppo elettroge­
no autonomo che gli consente di far 
lavora~ anche senza corrente pro­
veniente dall'esterno. 

2500 OPERAI 
IN CO'RTEO 
AD ANCONA 

Torino - UN COMUNICATO 
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in DEI SENZA CASA DELLE VALLETIE • a 
cat TOR,INO, 1-6 febbraio 

te 500 famig'lie che sabato scorso 
avevano occupato gl,i alloggi ISES 

Quegli operai di Ancona che si era- al'le Val'lette e che la poliz'ia ha bru-
talmente cacciato in strada, ferendo 

no recati alla grandiosa manifesta- 11 donne, si sono costituiti in comi­
zione di Roma, tornando nelle loro 
fabbriche vi hanno riportato la carica tato di 'lotta per portare avanti la lot-
e la combattività che avevano carat- ta per l,a casa assieme a tutti gli 
terizzato il corteo dei metalmeccanici operai delle fabbriche torineSi. Dopo 
a Roma. l'attacco poliZ!iesco 1'lUnità aveva pub-

bUoato una cronaoa delatoria dei fat-La prova si è avuta oggi alla mani- . 
festazione che i sindacati avevano in- . ti. Ora il Comitato di lotta degli oc-
detto per il contratto, f'occupazione ~upanti ha emesso l'a seguente smen­
e le riforme. 2.500 operai hanno sfila- tita: 
to per il centro cittadino formando « In merito aH 'articolo apparso sul­
un corteo duro e combattivo come da rUnità di mercoledì 115 e smentito 
tempo non se ne vedevano qui ad An-
cona. Lo slogan più gridato era pro-

dagol1i articol'i pubbbicati da altri quo­
tidi'ani, il comitato di lotta degli oc­
cupanti del,le Val lette vuole preoisa­
re alcuni fatti: 1) s·ila l'occupazione 
deNe C'ase di via delle Primule, sia la 
sosta momentanea nel municipio che 
aveva il semplice scopo di riparare 
g.Ji occupanti, è stata decisa autono­
mamente e spontaneamente dagli oc­
cupanti stessli. L"intervento di alcuni 
esterni si limita ad un apporto all'or­
ganizzaz'ione del,la lotta e non tende 
a strumentaHzzare come la s'tampa 
vuole falr credere. Di conseguenza 
l''intervento violento della polizi'a non 
è stato provocato da alcun attO' av-

prio quello gridato a Roma: • Eravamo 
mezzo milione ed era solo una dele­
gazione lO. 

Rovereto - FORTE 
MANIFESTAZIONE 
DI 2000 OPERAI 

Genova - DONNE E BAMBINI 
BLOCCANO LE RUSPE: 

E STUDENTI 
Questa mattina si è svolto in tutto 

il Trentina uno sciopero generale dei 
metalmeccanici. 

Tutte le avanguardie operaie di 
Trento (Michelin, Nones. OMT, Cle­
vite, Laverda) si sono concentrate a 
Rovereto, dove la partecipazione ope­
raia è stata di massa e lo sciopero 
totale (Grundig, Kofler, Komarik, Alpi, 
Coppo, Volani, Nova Motori di Ar­
co, etc.). C'è stata anche una massic­
cia partecipazione studentesca. Tut­
ta la città è stata attraversata da qua­
si 2.000 operai metalmeccanici e gra­
fici, e dagli studenti dando vita alla 
manifestazione più forte e dura che 
ci sia stata da molto tempo a Rove- ( 
reto. 

VOGLIAMO UNA· CASA 
Tutta farea di via Madre di Dio, 

una vecchissima zona del centro sto­
rico completamente proletari'a dDvrà, 
secondo ti piano regolatore, essere 
completamente spianata e destinata 
all,a speculaZione edil'izia. Si tratta 
di un'area central'e e quindi prezio­
sissima per i padroni, un'area in cui 
cui i prezzi altissimi fa,voriranno spa­
ventosli guadagni. 

'II comune s,i è quindi facilmente 
• dimenticato" che queste vecchie 
case, umide e prive di tutti i servizi, 
su cui per anni i padroni hanno gua­
dagnato senza s pend eroi una ,lira, so­
no però le uniC'he oase che i prole­
tari dell'a zona hanno. Sono stati or­
dinati da mesi gli sfratti, ma gli abi­
tanti vi si sono opposti e hanno an­
che rifiutato la miseria delle 150.000 
.ir:e per famiglia che il comune ha 
offerto perché la gente se ne andas­
se e stesse ouona. I proletari sono 

rimasti lì, deoisi ad andarsene solo 
quando gH fosse data una casa in 
cui vivere. Negli ulttimi giorni la dit­
ta che ha appgltato i lavori di de­
moli2'ione ha deciso che avrebbe ri­
S'olto lei i prob~emi cominciando su­
bito i lavori di demolliz:ione: la gente 
se ne sarebbe andata quando i la­
vori fossero cominciati e fossero 
state spaccate tutte le tubature e 
'le fogne. Così nella notte sono arri­
vate due enormi ruspe e molt·i poi i­
z'iotti. Donne, bambini, uomini senten­
do il rumore si sono precipitati in 
strada e hanno oircondato le ruspe 
bloccandole. Il comune può tenersi 
le sue elemosine e deve 'Sapere che 
nessuna cas-a verrà distrutta finché 
non ne saranno assegnate di nuove. 

NeUa stessa 2'ona, due anni fa, i 
proletari erano scesi in lotta per im­
pedire che i lavori di sbancamento 
diretti dal boss genovese dell'edili-

ventU'f1i'stioo: non era assolutamente 
motivato; 2) gli occupanti non hanno 
avuto altra scelta che l'occupalzione 

Pre 

per rivendicare la prima ed elemen· 
tare esigenza dei l'avoratori: quella AI 
del d1ritto alla oasa. Questo, dopo 
vari tentativi, petizioni , delegazioni ~ 
al comune, ecc. che si sono dimo­
strati oompletamente infruttuosi; 3) 
riteniamo che un atto costruttivo e 
conoreto non sia cri1'icare questo tipo 
di inizi'ativa decis'a e gestita daHa 
dasse ope~i'a, ma riuscire a colle· 
garla con le lotte che gli operali me· 
tal meccanici stanno conducendo. . 
Comitato di lotta degli occupanti », I . 

zia ing. Pongiglione, DC, grande ami· 
co di Siri, facessero crollare le case 
di via del Calle . Il comune era stato 
ocoupato per una mattina e i lavori 
erano stati sospesi. 

UN CONVEGNO 
SULLA SCUOLA 
DEL PDUP 

Nei giorni 17 e 18 febbraio 
si svolgerà a Roma presso i I 
Cinema Corallo (Piazza Oria, 5) 
'un Convegno Nazionale sulla 
scuola indetto ed organizzato 
dal Partito di Unità proletaria. Ai 
lavori del Convegno che avran­
no inizio alle ore 10,30 di saba­
to con una relazione della com­
pagna Adriana Buffardi della se­
greteria Nazionale della CGIL­
Scuola prenderanno parte oltre 
500 delegati in rappresentanza 
di quasi tutte le province italia­
le. Concluderà i lavori l'inter­
vento del compagno Pino Fer­
raris del Centro Studi Nazionali 
della CGIL. 

MI 

s 

-


	LC1_1973_02_17_0001
	LC1_1973_02_17_0002
	LC1_1973_02_17_0003
	LC1_1973_02_17_0004

